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Rispetto, pace, coraggio, bel-
lezza, libertà, splendere. So-
no solo alcune delle parole 
che compongono il “Mura-
les della gentilezza”, che è 
stato realizzato dagli studen-
ti dell’istituto “G. Falcone” 
di Loano e inaugurato ieri 
mattina insieme alla “Casset-
ta rossa” davanti ad un’atten-
ta platea di alunni ed di auto-
rità civili e militari.

I due progetti di educazio-
ne alla legalità e contrasto al 
fenomeno della violenza sul-
le donne sono stati realizzati 
in collaborazione con la Que-
stura di Savona e il patroci-
nio del Comune di Loano.

Nella “Cassetta rossa” tut-
ti gli studenti potranno inseri-
re segnalazioni, anche in for-
ma anonima, relative ad epi-
sodi di violenza o di discrimi-
nazione avvenuti all'interno 
dell'ambito scolastico ed ex-
trascolastico e, di conseguen-
za, chiedere aiuto.

Il contenuto della cassetta 
sarà quindi visionato dal diri-
gente scolastico che si occu-
perà di fare le apposite segna-
lazioni alle autorità compe-
tenti con cui è in costante con-
tatto.

«Le parole e il modo di co-
municare sono i  principali  
strumenti del rispetto e della 
gentilezza per contrastare la 
cultura della violenza - ha di-
chiarato il dirigente,  Mosè 

Laurenzano - e con il “Mura-
les della gentilezza”, attraver-
so le parole, vogliamo man-
dare messaggi di educazio-
ne, rispetto, di gentilezza, di 
empatia perché siamo con-
vinti che le parole che usia-
mo possano condizionare i 
nostri pensieri e quelli di chi 
ci sta intorno».

E aggiunge: «In questa otti-
ca, con tutto il personale del-
la scuola, stiamo facendo un 

corso di informazione sull’in-
telligenza linguistica per uti-
lizzare un linguaggio gentile. 
Se si ha rispetto per il nostro 
interlocutore è fondamenta-
le scegliere, con cura, le paro-
le che gli rivolgiamo».

Il questore Giuseppe Ma-
riani, ricordando gli efferati 
femminicidi che si stanno re-
gistrando anche tra minoren-
ni, ha rivolto un accorato ap-
pello a denunciare eventuali 
episodi di violenza. «Utilizza-
te la “Cassetta rossa”, a dispo-
sizione della Questura e di 
tutte le forze di Polizia. De-
nunciando salvate, forse,  
la vita di  qualche vostro 
coetaneo o coetanea».

Carlo Maria Balzola e Da-
niela Leali, rispettivamente, 
presidente provinciale di Fi-
pe-Confcommercio e di Loa-
no hanno presentato “#Sicu-
rezzaVera”, strumento, a di-
sposizione dei commercianti 
per prevenire e contrastare 
la violenza sulle donne. —
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cerimonia all’istituto falcone di loano

Cassetta rossa, strumento
per dire no alle violenze
Il questore Mariani: «Denunciando potete salvare la vita di qualche coetaneo»
Inaugurato anche il Murales della gentilezza, che è stato realizzato dagli studenti

Alcuni studenti dell’istituto “Falcone” alla cerimonia di ieri a Loano

L’Asl ieri è tornata sull’articolo 
pubblicato il 7 novembre dal ti-
tolo “Il futuro del Santa Coro-
na tra eccellenza e abbando-
no” ispirato al progetto foto-
grafico di Alessandro Lucia, in-
gegnere che ha riprodotto tan-
ti scorci dell’ospedale pietrese 
per farne appunto un progetto 
artistico. «Riteniamo dovero-
se alcune precisazioni posto 
che quanto rappresentato non 
rende giustizia allo strenuo im-
pegno profuso da Asl 2 per ga-
rantire il funzionamento della 
struttura - ha scritto il diretto-
re generale Michele Orlando - 
Mentre è fuor di dubbio che l'o-
spedale Santa Corona di Pietra 
costituisca una punta di eccel-
lenza nell'ambito del sistema 
sanitario regionale, assoluta-
mente non condivisibili appa-
iono le conclusioni (di Alessan-
dro Lucia ndr) alle quali si per-
viene nell'articolo circa il pre-
sunto stato di abbandono in 
cui versa il nosocomio, peral-
tro formulate unicamente sul-
la base di un progetto fotografi-
co che, in quanto tale, parreb-
be finalizzato ad immortalare 
il dettaglio piuttosto che ad 
agevolare  la  visione  d'insie-
me...». E ancora l’azienda sani-
taria: «Fuorviante, poi, deve ri-
tenersi l'accostamento ad un 
progetto fotografico dal cap-

zioso titolo “Tempo di privatiz-
zazione”, forse con il malcela-
to intento di orientare il lettore 
verso un —più presunto che 
reale — intendimento di priva-
tizzazione dell’Ospedale, o for-
se con l'idea di formulare un al-
tro elogio alle privatizzazioni, 
divenute quasi una parola d'or-
dine che sta riemergendo con 
prepotenza e che, con l'acutiz-
zarsi delle difficoltà economi-
che finanziarie del sistema sa-
lute nel suo complesso, sem-
bra divenire la panacea di tutti 
i mali e la quasi ineluttabile so-
luzione a qualunque apparen-
te caso di malasanità». «Tanto 
premesso, è totalmente desti-
tuita di fondamento l'afferma-
zione secondo cui l'Ospedale 
sarebbe “lasciato in balia degli 
eventi che hanno portato allo 
chiusura di diversi servizi e re-
parti”, come peraltro dimostra-
to, tra l'altro, dal nuovo Proces-
so  organizzativo  aziendale  
dell’azienda, il quale ha previ-
sto al proprio interno l'istitu-
zione di una Struttura comples-
sa denominata “Nuovo Ospe-
dale Santa Corona”, la cui mis-
sion prevede la “gestione dei 
progetti relativi alla realizza-
zione del nuovo edificio ospe-
daliero nell'ambito della riqua-
lificazione funzionale e struttu-
rale». — 

la replica al progetto fotografico di alessandro lucia

L’Asl: «Il Santa Corona
è un’eccellenza ligure
Presto nascerà il nuovo»
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